
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

8Darfo Boario.
Dalle difficoltà di inizio
anno alla continuità. La

metamorfosi è stata abbastan-
za repentinaper i camuni d’Ec-
cellenza, che grazie al 2-1 sul
Bsv Garda nel derby bresciano
hannoinanellato l’ottavo risul-
tato utile consecutivo. I nero-
verdi paiono quindi aver assi-
milato in maniera veloce i det-
tami del nuovo allenatore Fa-
bio Raineri e, anche se in gene-
rale la fase difensiva non è di

certo irreprensibile (17 reti su-
bite in 12 incontri), va ammes-
so che nel breve periodo qual-
che passo in avanti è stato fat-
to: in questi 8 match da imbat-
tuti (5 vittorie e 3 pareggi), in
tre occasioni il portiere Ab-
brandini non ha incassato reti.
L’attacco, invece, continua ad
essere una certezza, visto che è
stato a secco solamente nello
0-0 della passata settimana
con la Castellana e, con 26 reti
(media di 2,16 a gara) è anche il
migliore dell’intero girone C.

6 Sellero Novelle.
Il bunker rende, ma solo
sel’attacco non si incep-

pa. Cosa capitata in questo fi-

ne settimana al Sellero Novelle
di Terza, agganciato in vetta al
gruppo B dal Real Mompiano
dopo il pari a reti bianche con
il Collebeato. Non si può dire
che l’attacco camuno stenti vi-
sti i 19 gol segnati in 9 incontri.
Il dato però è certamente «vi-
ziato» dalle 8 reti rifilate alla
Triumplina, infatti non a caso
in tre occasioni il Sellero ha
chiuso sullo 0-0. Di certo fun-
ziona meglio la difesa, la meno
perforata in Terza con tre sole
reti prese, in due match: in
pratica per ben sette volte su
nove in questo campionato la
formazione di Bellesi ha chiu-
so il match senza gol al passi-
vo.

4Orsa Iseo.
Un conto è arrancare,
un altro è sprofondare. E

in questo momento il ko rime-
diato nel finale a Gussago - fa-
nalino alla prima vittoria in
Promozione - è la classica goc-
cia che fa traboccare il vaso:
esonerato il tecnico Bertoncel-
li,con isebini penultimi conot-
to punti in undici uscite. Dopo
due vittorie nelle prime tre ga-
re stagionali (entrambe in ca-
sa), l’Orsa ha racimolato sola-
mente due punti nei successivi
otto incontri. E sul banco degli
imputati sale l’attacco: solo 8
reti in tutto, l’ultima 190 minu-
ti fa, con ben 5 match chiusi
senza segnare.

LUMEZZANE. Nella vita c’è sem-
pre una prima volta per tutto. E
anche il derby di sabato tra Lu-
mezzaneeFeralpiSalònonfaec-
cezione. Una storia nelle storie
in avvicinamento alla sfida del
«Saleri»ècertamentequelladiSi-
mone Pesce, dal primo luglio di-
rettore sportivo dei rossoblù, al
primo derby in carriera da diri-
gente. E forse Pesce questa gara
lasentiràunpo’piùdeglialtri,vi-
sto che in maglia Feralpi ha tra-
scorsoancheduestagionidagio-
catore tra il 2018 e il 2020, colle-
zionando settanta presenze tra
campionato, Coppa, e play off,
condite da quattro reti e tre assi-
st.Mail focus vasulpresente,sul
campoesulledifferenze vistetra
le due sfidanti fin dall’estate. Il
Lumezzane infatti può vantare
una delle più basse età medie di
tuttoilgironeA,mentreisalodia-
ni hanno puntato sull’esperien-
za per ripartire dopo l’anno in B.
«Sicuramente la Feralpi è una
squadra che da anni recita in C
un ruolo da protagonista - rac-
conta proprio Simone Pesce -.

Sono riusciti anche ad andare in
B e quest’anno stanno riparten-
doperprovareadisputareunal-
tro campionatoimportante. Noi
siamouna squadragiovane, con
tanti ragazzi anche alla prima

esperienzainC,mentrelorohan-
no giocatori più esperti, abituati
a giocare questo tipo di partite.
Queste sono sfide caratterizzate
comunque da un po’ di tensio-
ne.Chiriusciràadesserepiùcal-
mo potrà avere un vantaggio,
ma la potrebbe decidere anche
un episodio come spesso capita
in questi contesti. Mi aspetto la
classicapartitadaderby, intensa
e incerta magari fino all’ultimo».
Giovanirossoblùchehannoavu-
tofinquiunimpattoimportante
sulcammino dellasquadra, rita-
gliandosi sempre più ruoli da
protagonisti.«Celoauguravamo
- continua il ds - perché quando
li abbiamo scelti speravamo po-
tessero avere questo impatto. La
lorocrescitaèstataveloce,grazie
anche allo spazio importante
che si sono ritagliati, ma grande
meritovaanchealgruppodigio-
catori esperti, preziosi anche dal
punto di vista umano».

La classifica. Eppure anche dal
punto di vista della classifica le
duesquadresigiocanotanto,da-
to che sono appena tre i punti a
separare il Lumezzane (quinto)
dalla Feralpi (terza). «Sincera-
menteguardopocolaclassifica-
chiosa Pesce -, preferisco con-
centrarmipiùsuipuntifattiesul-
le prestazioni. La Feralpi sicura-
mente ai nastri di partenza era
una delle squadre più accredita-
te per un ruolo da protagonista,
ma fa piacere anche a noi essere
in quella zona di classifica». Nel
frattempo continua l’apprendi-
stato del neo ds rossoblù, sem-
pre più punto di contatto tra la
squadra e la dirigenza come vi-
sto spesso negli abbracci a fine
partita distribuiti equamente ai
componenti della rosa. «Il gior-
nodellagarasicuramenteunpo’
di emozione ci sarà - conclude
l’exFeralpi-.Viverlodadirigente
e non da giocatore è una cosa
nuova. Dovrò conoscermi an-
che io da questo lato. Mi piace
molto vivere la squadra, anche
io dovrò crescere tanto nel mio
ruolo, però ho la fortuna di lavo-
rare con un gruppo di ragazzi e
conunostaffmoltounito».Fatto-
reex e nuove emozioni che si in-
trecciano per scrivere insieme
un nuovo capitolo importante
della storia del Lumezzane. //

ALBERTO ROSSINI

SALÒ. Ederby delle Valli sia, an-
che per il direttore sportivo più
giovane d’Italia. Dopo aver vis-
suto la doppia sfida con il Bre-
scia in Serie B (1-1 al Rigamon-
ti,2-2 alGarillidi Piacenza),An-
drea Ferretti si appresta a vive-
re il primo round contro il Lu-
mezzane. Un’attesa lunga set-
te anni per il dirigente classe
’96, giunto a Salò nell’estate
2017 grazie a Francesco Mar-
roccu. Dopo aver ricoperto il
ruolo di team manager, nel
2021 è diventato direttore tec-
nico, mentre dalla stagione
2022/’23 èstato promosso a di-
rettore sportivo.

L’ultimo derby con i valgob-
bini la FeralpiSalò lo ha dispu-
tato il 29 gennaio 2017, circa
sei mesi prima dell’arrivo sul
Garda di Ferretti: «Sicuramen-

te è un appuntamento stimo-
lante - spiega il diesse -, una ga-
ra molto attesa da tutta la pro-
vincia. È infatti motivo d’orgo-
glio perBrescia,perché si sfida-
no due squadre che si stanno
comportando molto bene in C.
Lo scorso anno ho vissuto la
doppia sfida con le
rondinelle ed è sta-
to molto entusia-
smante: sono sicu-
ro che lo saràaltret-
tanto contro il Lu-
me». Pronostico
quasi impossibile,
ancheper gliaddet-
ti ai lavori: «Lo dico
subito: è una partita da tripla.
Nei derby i valori si azzerano e
contano molto atteggiamento
e spirito. Serve grande cuore
per portare a casa la vittoria,
perchéilmatchsiprospettadif-
ficilissimo. Se vogliamo spera-
re di fare risultato dobbiamo
scendere in campo con grande

umiltà, consapevoli delle no-
streforze e delle nostre qualità,
macongranderispettoper l'av-
versario. Detto questo, secon-
domeledue compaginisiequi-
valgono. Loro vengono da un
momento positivo e stanno di-
mostrando di essere di alto li-
vello».

Il passato. Ferretti ritrova Ca-
racciolo e Pesce, rispettiva-
mente presidente e direttore
sportivo del Lumezzane. En-
trambisonostatiallaFeralpiSa-
lò dal 2018 al 2020: «Con la C,
però, non c’entravano assolu-
tamente nulla, perché aveva-
no alle spalle carriere clamoro-
se. Mi sono sempre trovato be-
nissimo con loro e sono felice
che anche in altre vesti, da diri-
genti, stiano compiendo un
bel percorso. Con Simone - di-
ce ancora - ho un rapporto di
vecchia data, perché lo avevo
già incontrato quando giocava
nella mia città, ad Ascoli (dal
2006 al 2009 e nel 2010, ndr).
Andrea invece l’ho conosciuto
a Salò: una persona fantasti-
ca».Dopo quindicipartite igar-
desani sono terzi con 28 punti,
mentre i valgobbini sono quin-
ti con 25: «Non mi sorprendo,
perché è giusto così. Nel senso
che noi auspicavamo di fare
un buon campionato e di esse-
relì traleprimissime. Per quan-
to riguarda il Lume, avevo già
avuto un’ottima impressione
quest’estate:hanno dato conti-
nuità al lavoro svolto l’anno
scorso allestendo una squadra
molto competitiva. Inoltre so-
no allenati da Franzini, che

considerountecni-
co molto bravo.
Penso che l’ arma
migliore dei rosso-
blù sia il collettivo.
I loro 25 punti, co-
munque, non so-
no frutto del caso,
ma della program-
mazione. Certo -

conclude il dirigente - ad oggi
la classifica è molto equilibra-
ta: il Padova, che è meritata-
menteprimo,stafacendo ladif-
ferenza, mentre le altre sono
tutte lì. A noi e ai valgobbini il
compito di cercare di arrivare
il più in alto possibile». //

ENRICO PASSERINI

Orsa Iseo. Esonerato il tecnico Bertoncelli dopo il ko con il Gussago

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Il direttore tecnico del
Lumezzane Carlo
Zerminiani ieri è stato

contestato a... Piacenza. Il
dirigente ieri ha regolarmente
assistito alle sedute d’allenamento
dei valgobbini, ma è finito al centro
della critica della tifoseria della
società emiliana (da settimane si
faceva il nome di Zerminiani per il
Piacenza) insieme al nuovo
allenatore e Bentivoglio. Il duo
diesse-tecnico (ma il Lumezzane a
ora non ha comunicato la fine del
rapporto con Zerminiani) è stato
difeso dal presidente del Piacenza
Polenghi. // B.

Lumezzane-FeralpiSalò è anche
una sfida tra diesse rampanti

Al debutto. Prima annata da dirigente per Simone Pesce

Simone Pesce: «Mi aspetto
una partita intensa, loro
più esperti e abituati
a questo tipo di contese»

CALCIO

Sul Garda da sette anni. Il direttore sportivo Andrea Ferretti

Andrea Ferretti: «I valori
per un appuntamento così
si azzerano, sarà lo spirito
a fare la differenza»

E c’è il «giallo»
del dt Zerminiani
ieri contestato
a... Piacenza

«Dei valgobbini
avevo già avuto
un’ottima
impressione
quest’estate:
squadra molto
competitiva»
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